DECRETO-LEGGE 6 dicembre 2011, n. 201 (in Suppl. ordinario n. 251 alla Gazz. Uff., 6 dicembre, n. 284). - Decreto convertito, con modificazioni, in legge 22 dicembre 2011, n. 214. - Disposizioni urgenti per la crescita, l'equita' e il consolidamento dei conti pubblici. (SALVA-ITALIA) (A)

Art.24

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici (A)

omissis

27. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e' istituito un Fondo per il finanziamento di interventi a favore dell'incremento in termini quantitativi e qualitativi dell'occupazione giovanile e delle donne. Il Fondo e' finanziato per l'anno 2012 con 200 milioni di euro, con 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e con 240 milioni di euro per l'anno 2015. Con decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalita' istitutive del predetto Fondo (26) (27) (33) (E).

27-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e' ridotta di 500.000 euro per l'anno 2013 (28).

28. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, costituisce, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, una Commissione composta da esperti e da rappresentanti di enti gestori di previdenza obbligatoria nonche' di Autorita' di vigilanza operanti nel settore previdenziale, al fine di valutare, entro il 31 dicembre 2012, nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica e delle compatibilita' finanziarie del sistema pensionistico nel medio/lungo periodo, possibili ed ulteriori forme di gradualita' nell'accesso al trattamento pensionistico determinato secondo il metodo contributivo rispetto a quelle previste dal presente decreto. Tali forme devono essere funzionali a scelte di vita individuali, anche correlate alle dinamiche del mercato del lavoro, fermo restando il rispetto del principio dell'adeguatezza della prestazione pensionistica. Analogamente, e sempre nel rispetto degli equilibri e compatibilita' succitati, saranno analizzate, entro il 31 dicembre 2012, eventuali forme di decontribuzione parziale dell'aliquota contributiva obbligatoria verso schemi previdenziali integrativi in particolare a favore delle giovani generazioni, di concerto con gli enti gestori di previdenza obbligatoria e con le Autorita' di vigilanza operanti nel settore della previdenza.

29. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali elabora annualmente, unitamente agli enti gestori di forme di previdenza obbligatoria, un programma coordinato di iniziative di informazione e di educazione previdenziale. A cio' concorrono la comunicazione da parte degli enti gestori di previdenza obbligatoria circa la posizione previdenziale di ciascun iscritto e le attivita' di comunicazione e promozione istruite da altre Autorita' operanti nel settore della previdenza. I programmi dovranno essere tesi a diffondere la consapevolezza, in particolare tra le giovani generazioni, della necessita' dell'accantonamento di risorse a fini previdenziali, in funzione dell'assolvimento del disposto dell'art. 38 della Costituzione. A dette iniziative si provvede attraverso le risorse umane e strumentali previste a legislazione vigente (29).

30. Il Governo promuove, entro il 31 dicembre 2011, l'istituzione di un tavolo di confronto con le parti sociali al fine di riordinare il sistema degli ammortizzatori sociali e degli istituti di sostegno al reddito e della formazione continua.

31. Alla quota delle indennita' di fine rapporto di cui all'articolo 17, comma 1, lettere a) e c), del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, erogate in denaro e in natura, di importo complessivamente eccedente euro 1.000.000 non si applica il regime di tassazione separata di cui all'articolo 19 del medesimo TUIR. Tale importo concorre alla formazione del reddito complessivo. Le disposizioni del presente comma si applicano in ogni caso a tutti i compensi e indennita' a qualsiasi titolo erogati agli amministratori delle societa' di capitali. In deroga all'articolo 3 della legge 23 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al presente comma si applicano con riferimento alle indennita' ed ai compensi il cui diritto alla percezione e' sorto a decorrere dal 1° gennaio 2011.

31-bis. Al primo periodo del comma 22-bis dell'articolo 18 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: "eccedente 150.000 euro" sono inserite le seguenti: "e al 15 per cento per la parte eccedente 200.000 euro" (30).

(1) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(2) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(3) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(4) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(5) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(6) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione. A norma dell'articolo 6, comma 2-quater, del D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, le disposizioni di cui al terzo e quarto periodo del presente comma, in materia di riduzione percentuale dei trattamenti pensionistici, non trovano applicazione, limitatamente ai soggetti che maturano il previsto requisito di anzianita' contributiva entro il 31 dicembre 2017, qualora la predetta anzianita' contributiva ivi prevista derivi esclusivamente da prestazione effettiva di lavoro, includendo i periodi di astensione obbligatoria per maternita', per l'assolvimento degli obblighi di leva, per infortunio, per malattia e di cassa integrazione guadagni ordinaria. 

(7) Alinea modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(8) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(9) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(10) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione e successivamente dall'articolo 6, comma 2-quater, del D.L. 29 dicembre 2011, n. 216.

(11) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(12) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(13) Lettera aggiunta dall'articolo 6, comma 2-septies, lettera a), del D.L. 29 dicembre 2011, n. 216.

(14) Comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione, e successivamente modificato dall'articolo 6, comma 2-septies, lettera b), del D.L. 29 dicembre 2011, n. 216. A norma dell'articolo 6, comma 2-ter, del D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, il termine per l'emanazione del decreto ministeriale di cui al presente comma è prorogato al 30 giugno 2012. Vedi, inoltre, quanto disposto dal medesimo comma 2-ter dell'articolo 6 del D.L. n. 216 del 2011.

(15) Comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(16) Così pubblicato in G.U. (N.d.R.).

(17) Alinea modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(18) Comma rinumerato e modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(19) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione e dall' articolo 12, comma 88, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95.

(20) Così pubblicato in G.U. (N.d.R.).

(21) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(22) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(23) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(24) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione e successivamente dall'articolo 29, comma 16 novies, del D.L. 29 dicembre 2011, n. 216.

(25) Comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(26) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione. Per la riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al presente comma vedi l'articolo 4, comma 24, lett. a), della L. 28 giugno 2012, n. 92. 

(27) Per la riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al presente comma vedi l'articolo 2, commi 19, 29, lettera b), 34, lettera b), e 56, lettera c), della legge 28 giugno 2012 , n. 92 e l' articolo 46-bis, comma 3, del D.L. 22 giugno 2012 n. 83. 

(28) Comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(29) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(30) Comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sede di conversione.

(31) Per le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma vedi il D.M. 1 giugno 2012.

(32) Per le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma vedi il D.M. 1 giugno 2012.

(33) Per le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma vedi il D.M. 5 ottobre 2012. In riferimento al presente comma vedi l'articolo 10 del D.M. 22 dicembre 2012.

(34) Per l'interpretazione del primo periodo del presene comma, vedi l’articolo 2, comma 4, del D.L. 31 agosto 2013, n. 101, non ancora convertito in legge.

(35) Per l'interpretazione del secondo periodo del presene comma, vedi l’articolo 2, comma 5, del D.L. 31 agosto 2013, n. 101, non ancora convertito in legge.

(A) In riferimento al presente articolo vedi: Messaggio INPS 3 gennaio 2013, n. 159; Messaggio INPS 4 gennaio 2013, n. 219; Messaggio INPS 10 gennaio 2013, n. 545.Messaggio INPS 22 aprile 2013 n. 6645.

(B) In riferimento al presente comma vedi: Messaggio INPS 27 giugno 2013, n. 10406; Messaggio INPS 01 agosto 2013, n. 12577.

(C) In riferimento al presente comma vedi: Messaggio INPS 27 giugno 2013, n. 10406; Messaggio INPS 01 agosto 2013, n. 12577.

(D) In riferimento al presente comma vedi: Circolare INPS 13 maggio 2013 n. 77.

(E) In riferimento al presente comma vedi: Messaggio INPS 30 maggio 2013, n. 8820.
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